
DOMODOSSOLA - Dopo l’in-
dividuale di bocce vinta il 25 
aprile da Massimo Amadei su 
Silvano Urciuolo, mercoledì 
primo maggio è terminata, sem-
pre al coperto a causa del mal-
tempo, la seconda selezione in-
dividuale della categoria D; il 
vincitore Gianpiero De Miche-
lis del Masera sfiderà, sabato 11 
maggio al Badulerio, Silvano 
Urciuolo della Valle Vigezzo, 
vincitore della prima selezione. 
I risultati di mercoledì vedono 
al secondo posto Luigi Ramoni 
della Valle Vigezzo, al terzo po-
sto Diego Cavo del Valli Osso-
lane ed al quarto Teresio Mar-
sani della Juventus Domo.
Sempre mercoledì si è svolta la 
selezione per gli Italiani a terne 
della categoria C: finale mono-

Fabrizio Cesaro, Emanuele Della Piazza e Italo Baggio

I ragazzi 
del San 
Pietro 
Gravellona 
e a sinistra 
quelli della 
Varzese, 
vera 
sorpresa 
del torneo, 
giunta al 
quarto 
posto

colore con due formazioni del 
Masera; Romano Rollini, An-
gelo Della Piazza e Renato 
Ariola hanno avuto la meglio 
su Fausto Damiani, Massimo 
Locatelli ed Ezio Guerra.

Domenica 5 maggio sui campi 
di Mocogna si è giocato la sele-
zione individuale della categoria 
C, la vittoria è andata alla Val-
le Vigezzo con Moreno Barbie-
ri che in finale ha battuto Die-

Nella selezione di tiro combi-
nato di categoria B vittoria di 
Claudio Ragozza del Masera 
a Casale Monferrato. Nei primi 
8 l’altro ossolano del Masera,  
Giuseppe Della Piazza.

L’anzaschino
primo al traguardo 

di Gressoney

pelletti, Amos Rosazza Buro, 
il Gs alpini Intra con Ivan Vol-
pone, Cristian Minoggio, Ste-
fano Toffolet, il Gs alpini 3 con 
Luca Ceresoli, Diego Vinzia, 
Marco Trisconi, il Gs Alpini 4 
con Luca Summa, Giorgio Di-
lani, Federico Sanna, il Gs al-
pini Intra 2 con Fazio Ferrari, 
Miles Morettini e Davide Bor-
ghi, l’Antigorio-Bognanco con 
Marco Paderno, Luca Giaco-
letti, Alessio Minoletti. 
A festeggiare al traguardo Da-
miano Lenzi, che ha emulato le 
gesta dei pionieri di casa nostra 
- l’omegnese Anselmo Vivia-
ni vincitore  nel 1937 ed Ettore 
Schranz di Macugnaga per se-
condo nel 1935 e nel 1936 - un 
pullman di tifosi giunti dall’An-
zasca con i famigliari, ai quali 
Lenzi dedica la vittoria, vera 
consacrazione dopo alcuni an-
ni di grandi successi internazio-
nali.
 Dario Lana

Lenzi; a sinistra l’anzaschino 
(primo da destra) sul podio

tanti competizioni e ora festeg-
gia un oro storico, era presen-
te anche l’altra formazione dell’ 
Esercito composta con Clau-
dio Consagra, anch’egli socio 
alpino del gruppo Ana di Cep-
pomorelli, che con i compagni  
di quadra Francois Ronc Cella e 
Richard Tirabosci si è classifica-
to al 18° posto. Dal Vco anche 
l’Antigorio Corrado-Gex con  
Walter Martinetti, Fabio Cap-

DOMODOSSOLA - Un ospite 
di prestigio per la piccola sezio-
ne Aia di Domodossola. La riu-
nione tecnica di venerdì 26 apri-
le ha visto infatti la presenza di 
Gianluca Cariola-
to, uno degli assi-
stenti arbitrali più 
esperti ed affidabili 
della serie A, inter-
nazionale dal 2010 
e preselezionato per 
i prossimi Campio-
nati del mondo che 
si disputeranno tra 
un anno in Brasi-
le. Una carriera ar-
bitrale iniziata nel 1991 presso 
la sezione di Legnago, in Vene-
to, con una costante ascesa che 
lo ha portato, da arbitro, sino al-
le massime categorie regionali, 
prima di intraprendere nel 1999 
il percorso da assistente, culmi-
nato con l’esordio in serie A, av-
venuto nel 2005, e con quello in 
Champions League nella scorsa 
stagione sportiva. 
Nel suo dialogo con i fischiet-
ti domesi Cariolato ha eviden-
ziato come la crescita di un ar-
bitro parta da un’ottima cono-
scenza del regolamento, da una 
costante preparazione atletica e 
dalla volontà di fare alcuni sa-
crifici, ad esempio, dal punto di 
vista alimentare: «Quando Pier-

luigi Collina divenne il nostro 
responsabile - ha spiegato - in-
trodusse alcune novità anche 
per quanto riguardava l’alimen-
tazione nei giorni antecedenti 

le partite: mangiare 
un piatto di pasta in 
bianco e della car-
ne bianca è diventa-
ta un’abitudine irri-
nunciabile».
Durante il dibattito 
non sono mancate 
alcune domande sul 
regolamento e sulla 
serie A, ad esempio 
su cosa sia cambia-

to per arbitro ed assistenti con 
l’introduzione degli arbitri addi-
zionali. Nel ricordare alcuni mo-
menti significativi della sua car-
riera, invece, l’assistente vene-
to non ha avuto dubbi nel men-
zionarne il più significativo: «Le 
Olimpiadi di Londra hanno rap-
presentato un momento emozio-
nante, un grande evento di sport 
e di unione che conserverò per 
sempre». Gianluca Cariolato ha 
poi donato la sua divisa al pre-
sidente di sezione, Michele Di 
Lonardo, mentre l’applauso tri-
butatogli dai colleghi ha rappre-
sentato un ideale “in bocca al lu-
po” per il futuro, che potrebbe 
vederlo protagonista, nella pros-
sima estate, in Brasile.

CEPPO MORELLI - L’anza-
schino Damiano Lenzi, capo-
ral maggiore degli alpini del 
Centro sportivo esercito, ha vin-
to sabato 4 maggio il prestigio-
so Trofeo Mezzalama insieme a 
Manfred Reicheggher e Mat-
teo Eydallin tagliando il tra-
guardo di Gressoney La Trini-
té in 4h18’ 37”, con 1’ di van-
taggio sulla formazione di La 
sportiva-Crazy Idea, tra le fa-
vorite, composta dai francesi 
William Bon Mardon e Machèo 
Jaquemod e dallo spagnolo Ki-
lian Jornet Burgada. Terzo il Te-
am Camp Sky Trab con Miche-
le Boscacci, Pietro Lanfranchi e 
Holzknecht. 
La classica di sci alpinismo di 
45 km si disputa nelle valli di 
Valtournanche, Ayas e Gresso-

Sci alpinismo Storica vittoria del giovane del Gs esercito: con lui un pullman di tifosi

ney a quote che superano an-
che i 4.000 metri tra il Cervino 
e il Monte Rosa e un dislivel-
lo di oltre 2.600 metri. Riserva-
ta a squadre di tre atleti, nacque 
nel 1933. Quest’anno gli atleti 
iscritti sono stati 900.Oltre al-
la squadra vincitrice con il forte 
atleta ossolano Lenzi, che nel-
la stagione appena conclusasi 
ha messo al collo medaglie d’ar-
gento e bronzo nelle più impor-

Arbitri L’ospite d’onore ha parlato del regolamento 

Coriolano incontra 
i fischietti domesi
Nella sezione Aia ossolana l’assistente 
di serie A, candidato per i Mondiali 2014

Lenzi leggendario al Mezzalama

Sport

Entrano nel vivo le selezioni: Ragozza primo nel combinato
Bocce Nell’individuale di D finale tra De Michelis e Urciolo, nelle terne di C passa il Masera, individuale di C a Barbieri; domenica le coppie in Vigezzo

PIEVE VERGONTE - Atti-
vissimi tra mercoledì 1 e do-
menica  5 maggio i giovanissi-
mi del Pedale ossolano. Mer-
coledì scorso la formazione di 
Gabriele Barbieri ha gareg-
giato al 2° Trofeo Comune di Moncrivello vin-
cendo il trofeo per società, domenica trasfer-
ta  al 3° Trofeo Da Moreno di Gavirate dove 
tra i G1 femminili vince Ilaria Pinauda, po-
dio per Manuele Padovan tra i G3, precedu-
to da Alessandro Cattani (Pedale Saronnese) 

e Matteo Zampieri (Orinese). 
Gran successo di Manuel San-
nazzaro tra i G5. L’alfiere gra-
nata ha saputo trovare l’allun-
go decisivo negli ultimi metri 
di corsa battendo Filippo Va-

noni (Cycling Team Vergiate) e Manuel Oio-
li (Pol. Invorio). 
Nella gara G5 ha partecipato anche Andrea 
Cheula del Gs Vco che ha mantenuto le po-
sizioni di testa per oltre metà gara ed ha chiu-
so nel gruppo.

Pedale ossolano
prima squadra
a Moncrivello

CICLISMO

OMEGNA -  Vittoria del Bave-
no nella seconda edizione del 
trofeo “Città di Omegna” di-
sputato il 1° maggio a Bagnella 
e riservato alla categoria “Esor-
dienti 1° anno”. La formazione 
biancoblù, allenata da Enrico 
Sacchi, si aggiudica la manife-
stazione battendo in una finale 
tiratissima e decisa da un’auto-
rete l’Ivrea. 1-0 per la forma-
zione lacuale che in semifinale 
aveva avuto ragione dei padro-
ni di casa della Virtus Bagnel-
la ai calci di rigore, dopo che i 
tempi regolamentari erano ter-
minati 1-1. Grande l’equilibrio 

Calcio giovanile Nella seconda edizione del torneo di Bagnella il Baveno trionfa sul Segrate; i piccoli ossolani di Antonelli battuti dalla squadra di casa 

Gli Esordienti 1° anno della Varzese si distinguono al Città di Omegna

visto in tutte le gare e decisa-
mente alto il livello dimostrato 
dalle squadre partecipanti, a te-
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Gianluca Coriolato

go Rondolini della Caddo. Per 
la categoria D nella prima sele-
zione a terne si sono incontrate 2 
terne del Valli Ossolane: vittoria 
di Italo Baggio, Fabrizio Cesa-
ro ed Emanuele Della Piazza 
su Angelo Colombo, Giancar-
lo Maretti e Gianni Brocca. Il 
Valli sì è aggiudicato così la tar-
ga in memoria della cara amica 
dei bocciofili, da poco scompar-
sa, Luciana Olmi.
E’ in corso di svolgimento la ga-
ra notturna a terne della Concor-
dia: molto apprezzata la formula 
di gioco che vede i tre avversa-
ri sfidarsi dapprima in una par-
tita a terne e successivamente in 
un’individuale ed una coppia; 33 
formazioni iscritte e quindi quasi 
100 gli iscritti.
Domenica 12 maggio prima se-

lezione a coppie per entrambi le 
categorie: la gara è organizzata 
dalla Valle Vigezzo e vedrà la 
categoria C cimentarsi sui cam-
pi di Malesco, mentre la cate-
goria D giocherà la fase inizia-
le a Domodossola e si trasferirà 
poi per le finali in Vigezzo; an-
che in questo caso per la catego-
ria C la selezione è unica mentre 
la seconda selezione della cate-
goria D si svolgerà domenica 19 
maggio.
Infine domani sera alle 20.30 
prenderà il via il torneo nottur-
na delle società con i seguenti 
incontri: Valle Vigezzo-Terme 
Bognanco a Malesco, Masera- 
Caddo a Masera e Valli Ossola-
ne-Juventus Domo al bar Isola. 
Riposa la Concordia.
 Giorgio Niero

stimonianza della bontà del la-
voro svolto da alcune società. 
Tra queste si distingue anche 

la Varzese allenata da Roberto 
Antonelli e giunta quarta dopo 
aver perso di stretta misura la 

finale di consolazione contro il 
Bagnella di Giovanni Di Pier-
ro; 1-0 anche il risultato della 

finale per il 3°-4° posto con la 
squadra ossolana che conferma 
quanto di buono mostrato nel-
la fase a gironi soprattutto nel-
la gara contro il Segrate. L’at-
to conclusivo mette di fronte il 
Baveno ad un’Ivrea che nelle 
precedenti partite (contro San 
Pietro Gravellona, Oleggio, 
Baveno e Varzese) aveva sem-
pre vinto senza peraltro subire 
reti. Il gol che decide l’incon-
tro giunge a metà primo tempo 
e i ragazzini del Baveno posso-
no festeggiare e urlare tutta lo-
ro gioia per la prestigiosa vitto-
ria. d.z.

Moreno Barbieri




